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22 settembre 2024 
XXV domenica del Tempo ordinario 

 

Elogio del servizio 
 

Immaginiamo un dirigente di un’azienda in crisi che sia obbliga-to a 

mettersi a fare l’inserviente; un professore che si adatti a farsi le foto-

copie e a pulire i locali della scuola; un presentatore tivù che passi a 

occuparsi di spettacoli di borgata o di oratorio... le definiremmo cer-

tamente carriere al contrario, e probabilmen-te saremmo quasi dispia-

ciuti per loro: «Poverini, non se lo meritavano!». Eppure certe profes-

sioni poco blasonate sono ancor più importanti di quelle altisonanti: 

nel momento in cui ci serve, quanto vorremmo un bravo e onesto i-

draulico, quanto è difficile trovare una badante a nostra misura...  

Sono passati duemila anni, ma questa è una delle idee di Gesù meno 

accolte dal pensiero comune: «Se uno vuole essere il primo, sia 

l’ultimo e il servitore di tutti». Anche il linguaggio tradisce gli stessi 
ministri del cristianesimo: pensiamo al “boccone del prete” o al signifi-

cato dello “stare da papa”.  

Papa Francesco ha provato a invertire la tendenza con piccoli gesti 

quotidiani, con la scelta di vetture e appartamenti ordinari, con l’umiltà 

di certi incontri da prete semplice tra la gente.  

Se vogliamo conformarci a Gesù, però, tocca a noi cambiare la menta-

lità. Essere più felici di un figlio onesto, serio, che non sta mai con le 

mani in mano, di uno che ha trovato il modo di vivere come un pascià, 

servito e riverito da tutti. Nella nostra vecchiaia e debolezza, proba-

bilmente, ci starà molto più vicino. 

 

 



PRIMA LETTURA 
Condanniamo il giusto a una morte infamante. 
 

Dal libro della Sapienza (Sap 2,12.17-20) 
 

Dissero gli empi: 
«Tendiamo insidie al giusto, 
che per noi è d’incomodo 
e si oppone alle nostre azioni; 
ci rimprovera le colpe contro la legge 
e ci rinfaccia le trasgressioni contro l’educazione ricevuta. 
Vediamo se le sue parole sono vere, 
consideriamo ciò che gli accadrà alla fine. 
Se infatti il giusto è figlio di Dio, egli verrà in suo aiuto 
e lo libererà dalle mani dei suoi avversari. 
Mettiamolo alla prova con violenze e tormenti, 
per conoscere la sua mitezza 
e saggiare il suo spirito di sopportazione. 
Condanniamolo a una morte infamante, 
perché, secondo le sue parole, il soccorso gli verrà». 
Parola di Dio 
 

Salmo Responsoriale (Dal Salmo 53) 
 

R. Il Signore sostiene la mia vita. 
 

Dio, per il tuo nome salvami, 
per la tua potenza rendimi giustizia. 
Dio, ascolta la mia preghiera, 
porgi l’orecchio alle parole della mia bocca. R. 
 

Poiché stranieri contro di me sono insorti 
e prepotenti insidiano la mia vita; 
non pongono Dio davanti ai loro occhi. R. 
 

Ecco, Dio è il mio aiuto, 
il Signore sostiene la mia vita. 
Ti offrirò un sacrificio spontaneo, 
loderò il tuo nome, Signore, perché è buono. R. 

 
 
Domenica prossima: 
Giornata del Migrante e del Rifugiato 
 
 



Seconda Lettura 
Per coloro che fanno opera di pace viene seminato nella pace un frutto di giustizia. 
 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo (Gc 3,16-4,3) 
  
Fratelli miei, dove c’è gelosia e spirito di contesa, c’è disordine e ogni sor-
ta di cattive azioni. Invece la sapienza che viene dall’alto anzitutto è pura, 
poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, im-
parziale e sincera. Per coloro che fanno opera di pace viene seminato 
nella pace un frutto di giustizia. 
Da dove vengono le guerre e le liti che sono in mezzo a voi? Non vengo-
no forse dalle vostre passioni che fanno guerra nelle vostre membra? 
Siete pieni di desideri e non riuscite a possedere; uccidete, siete invidiosi 
e non riuscite a ottenere; combattete e fate guerra! Non avete perché non 
chiedete; chiedete e non ottenete perché chiedete male, per soddisfare 
cioè le vostre passioni. 
Parola di Dio 
  

Alleluia, alleluia. 
 

Dio ci ha chiamati mediante il Vangelo, 
per entrare in possesso 
della gloria del Signore nostro Gesù Cristo. (Cfr. 2Ts 2,14) 
 

Alleluia. 
 
Vangelo 
Il Figlio dell'uomo viene consegnato.... 
 

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 9,30-37) 
 

In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli attraversavano la Galilea, ma egli 
non voleva che alcuno lo sapesse. Insegnava infatti ai suoi discepoli e di-
ceva loro: «Il Figlio dell’uomo viene consegnato nelle mani degli uomini e 
lo uccideranno; ma, una volta ucciso, dopo tre giorni risorgerà». Essi però 
non capivano queste parole e avevano timore di interrogarlo. 
Giunsero a Cafàrnao. Quando fu in casa., chiese loro: «Di che cosa sta-
vate discutendo per la strada?». Ed essi tacevano. Per la strada infatti 
avevano discusso tra loro chi fosse più grande. Sedutosi, chiamò i Dodici 
e disse loro: «Se uno vuole essere il primo, sia l’ultimo di tutti e il servito-
re di tutti». 
E, preso un bambino, lo pose in mezzo a loro e, abbracciandolo, disse lo-
ro: «Chi accoglie uno solo di questi bambini nel mio nome, accoglie me; e 
chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che mi ha mandato». 
Parola del Signore 



Settimana 22-29 settembre 2024- Avvisi 
 

Anche su canale Telegram “Parrocchia Sant’Antonio - Sacro Cuore” 
e sul sito web https://sacrocuoresantantonio.diocesitn.it/ 

 

L’orario festivo e feriale delle Sante Messe rimane invariato 

fino al sabato 5 ottobre escluso. 
 

DA SABATO 5 OTTOBRE: 

Messa prefestiva: ore 17:30 in Sant’Antonio, ore 19:00 in 

Sacro Cuore. 

Messa domenicale e festiva: ore 9:30 in Sacro Cuore, ore 

10:30 in Sant’Antonio. 

Messa feriale: 

In Sant’Antonio: da lunedì a venerdì alle ore 8:30 

In Sacro Cuore: lunedì ore 18:00, da martedì a venerdì ore 

8:30 
 

NUOVA REGOLAZIONE DEGLI ACCESSI A CHIESA 

E CANONICA IN SANT’ANTONIO 
 

Alla CHIESA si accede solo dalle porte centrali. La porta la-

terale è chiusa. 

Alla CANONICA si accede solo dal parcheggio dietro la chie-

sa presso gli ulivi passando e arrivando come al solito al 

portone di entrata. 
 

Sabato 28 settembre alle ore 10 presso la sala Gabrielli del 

Collegio Arcivescovile di Trento si terrà una tavola rotonda 

dal titolo “Tutti fratelli per l’ecologia integrale“, organizzata 

dall’Arcidiocesi di Trento (Area Testimonianza) in collaborazione con 

FOCSIV (Volontari nel mondo), ACCRI e Fa’ la cosa giusta Trento. 
 

 

Domenica 29 settembre 2024 ore 14.00-17.00: “Comunità 

convocate per celebrare nella speranza”. Giornata di for-

mazione attorno al tema della liturgia in vista del giubileo. 

Al Collegio Arcivescovile Dopo la relazione di mons. Busca ci sa-

ranno i lavori di gruppo e una sintesi del vescovo Lauro. La pre-

ghiera concluderà l’incontro ad ore 17.00. 

Sono particolarmente invitati i sacerdoti, i catechisti e tutti i 

laici che nelle nostre comunità svolgono un particolare ministero 

liturgico (ministri della Parola, del canto, della Comunione, addetti 

al culto).  

 


